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Carota: superfi ci
nel mondo e in Italia

La coltivazione di carota in Europa ri-
sale a oltre 2000 anni fa. Oggi è coltivata 
un po’ in tutto il mondo, per una superfi -
cie complessiva di 1.211.573 ha (FaoStat, 
2009), con i due terzi della produzione 
concentrata in Europa e Asia.

In Italia, insieme alla pastinaca (Dau-
cus sativus), è coltivata su una superfi cie 
di 12.598 ha, per una produzione totale 
di 537.642 t (Istat, 2010). Le regioni ita-
liane dove viene maggiormente coltiva-
ta sono Sicilia (3.575 ha), Emilia-Roma-
gna (2.500 ha), Lazio (2.210 ha), Abruz-
zo (1.950 ha) e Puglia (1.120 ha). Sebbene 

l’Abruzzo sia la quarta regione italiana 
per superfi cie investita a carota, è la pri-
ma regione per produzione (156.000 t) 
seguita da Emilia-Romagna (137.500 t), 
Lazio (113.096 t), Sicilia (65.730) e Puglia 
(30.545) (Istat, 2010). 

In regime biologico la coltivazione di 
carota in Italia interessa 593 ha, a cui si 
aggiungono 160 ha da terreni in conver-
sione (Sinab, 2009).

Varietà oggi sul mercato
Le varietà di carota attualmente disponi-

bili sul mercato si diff erenziano per il colo-
re, la forma e la grandezza della radice. Per 
quest’ultima, le varietà si distinguono in:

corte, con radici corte e coniche o sfe-
roidali;

semilunghe o medie, con radici di lun-
ghezza media, coniche o fusiformi;

lunghe, con fi ttoni lunghi e aff usolati. 
Tra le varietà a radice corta si ricorda-

no Rossa parigina o Mercato di Parigi, 
Rossa corta e Signal; tra le varietà a ra-
dice media le più pregiate sono Nantes, 
Chantenay, Amsterdam e Touchon; tra 
le varietà a radice lunga si ricorda Fiu-
micino, la più diff usa in Italia. 

Oltre a varietà commerciali migliora-
te, in Italia esistono diverse varietà lo-
cali, tra le quali si ricordano quella di 
Zapponeta (Foggia) e quella di Tiggiano 
(Lecce), note in Puglia come Pastenaca 
de Santu Pati. In Sicilia Centro-orientale 
viene coltivata anche una carota igp, la 
Carota Novella di Ispica. 

Prove svolte
Nel presente lavoro vengono esposti i ri-

sultati di un confronto varietale di carota 
condotto in un’azienda biologica del Sud 
Italia, precisamente in Campania, al fi ne 
di fornire delle prime indicazioni sulle 
varietà disponibili sul mercato più adatte 
a essere coltivate in regime biologico. 

Inoltre, per una sola varietà, vengono 
forniti i risultati dell’impiego di com-
post maturo ottenuto dalla frazione or-
ganica dei residui solidi urbani (FOR-
SU) nell’ammendamento di questo or-
taggio.

●

●

●

Le varietà di carota
più adatte alla coltivazione bio

RISULTATI DI UNA PROVA SVOLTA NEL 2010 A POGGIOMARINO (NAPOLI)●

Dalla prova, su 6 diverse varietà di carota 
coltivate secondo il metodo biologico, è emerso 
che il fattore chiave per ottenere buone rese 
è la densità di semina: i risultati migliori 
si sono, infatti, ottenuti con circa 50 piante/m2. 
Inoltre, l’utilizzo di compost maturo poco prima 
della semina ha dato radici di colore arancione 
molto intenso, segno di un elevato contenuto 
in beta-carotene

di M. Zaccardelli, D. Ronga, 
G. Ragosta, C. Pane, D. Perrone

L a carota (Daucus carota L.) è 
un ortaggio da radice bienna-
le appartenente alla famiglia 
delle ombrellifere, molto ap-

prezzato dal punto di vista organolet-
tico, nutrizionale e salutistico. Infatti, 
il suo sapore dolciastro, dovuto alla 
ricchezza in glucidi altamente digeri-
bili, lo rende molto appetibile. 

Il consumo fresco di questo ortaggio è 
favorito dalla sua disponibilità in tutti i 
mesi dell’anno, visto che può essere se-
minato in diversi periodi a seconda degli 
ambienti di coltivazione. 

Campo di prova realizzato presso l’azienda agricola biologica Madre Natura 
sita in Poggiomarino (Napoli)
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Risultati produttivi

I risultati della prova di confronto va-
rietale sono esposti in tabella 1. Le culti-
var che hanno prodotto di più sono sta-
te VAC 59 F1 e Berlinkumer 2, seguite 
da Berlincum 2 e Nantese 2, della ditta 
La Semiorto Sementi; le restanti varietà 
hanno dato produzioni alquanto basse. 

Il diverso comportamento produttivo 
delle varietà in prova è fondamental-
mente legato al diverso investimento 
di piante realmente realizzato, risultato 
più alto per VAC 59 F1 e Berlinkumer 
2 (rispettivamente 49 e 52 piante/m2) 
e comunque dimezzato rispetto all’in-
vestimento teorico di 100 piante/m2. La 
resa in prodotto tolettato (prodotto 

cioè da cui sono state eliminate la ter-
ra e la parte verde della pianta  è stata 
coerente con quella del prodotto com-
merciale. 

Riguardo i rilievi biometrici, le quattro 
varietà che hanno prodotto di più han-
no fornito anche radici con un maggior 
peso medio unitario (da 17,3 a 23,8 g), 
mentre, dal punto di vista statistico, non 
si sono distinte tra loro e neanche rispet-
to alle altre varietà per quanto riguarda 
la lunghezza e il diametro delle radici. 
Le varietà in prova non si sono distin-
te per l’entità dei danni biotici e abioti-
ci e la percentuale di radici deformate è 
oscillata dal 27,3 al 40,6%. 

Queste diff erenze, comunque, non so-
no risultate statisticamente signifi cative 
ed è bene anche far presente che, per il 
consumatore di prodotti bio, l’acquisto 
di carote biologiche deformate è ben 
accetto.

Risultati qualitativi
Circa i rilievi qualitativi sulla parte 

edule (tabella 2), tra le diverse culti-
var non sono state registrate diff eren-
ze per l’integrità, mentre alcune dif-
ferenze sono state registrate per la le-
vigatura, la presenza di spaccature, la 
collettatura, il colore, la consistenza e 
l’omogeneità. 

Tra le quattro cultivar che hanno 
prodotto di più, la VAC 59 F1 e la Ber-

Oltre che di zuccheri, vitamine B1, 
B2 e C e di sali minerali, la carota è ric-
ca del pigmento β-carotene, precurso-
re della vitamina A, responsabile del 
tipico colore arancione della radice. 

Grazie a tutti questi costituenti e 
soprattutto grazie alla ricchezza di 
provitamina A, la carota è utile nella 
prevenzione di malattie degenerative e 
dell’invecchiamento, è protettrice del-
la pelle e della vista, favorisce lo svi-
luppo del feto, è galattogena (stimola 
la produzione di latte), ha proprietà 
antianemiche e rivitalizzanti, è de-
purativa, diuretica, rinfrescante, an-
tiemorragica, vermifuga, regolatrice 
dell’intestino, oltre che effi  cace contro 
le malattie dell’apparato respiratorio, 
i reumatismi, le insuffi  cienze epatobi-
liari, l’arteriosclerosi e l’itterizia. •

APPROFONDIMENTO

Caratteristiche 
nutrizionali

TABELLA 1 - Rilievi bio-produttivi eseguiti sulle carote raccolte
nella prova di confronto varietale

Varietà

Densità 
reale 

di investi-
mento 

(piante/m)

Peso fresco 
prodotto

Prodotto 
difettato

Rilievi biometrici 
sulla radice

alla 
raccolta

(g/m)

dopo 
tolet-
tatura 

(1) (g/m)

defor-
ma-

zione 
(%)

danni 
bio-
tici 
(%)

danni 
abio-
tici
(%)

peso 
(g)

lun-
ghez-

za 
(cm)

dia-
metro 
(mm)

Berlincum 2 34 abc 665 bcd 418 c 40,6 38,3 20,0 17,3 ab 9,8 17,1
Berlinkumer 2 52 a 1.068 bcd 765 ab 30,8 40,0 36,7 22,7 a 12,3 18,0
Flakee 2 21 abc 332 de 213 cd 22,8 41,0 26,7 9,3 b 9,4 17,8
Nantese 2 (O.S.) (2) 17 abc 573 cde 383 cd 30,7 18,0 28,0 19,8 ab 12,7 17,9
Nantese 2 (P.) (2) 16 abc 270 de 202 cd 27,8 40,0 50,0 9,3 b 7,7 16,2
Nantese 2 (S.S.) (2) 33 abc 680 bcd 530 bc 40,3 49,0 23,3 22,0 a 10,7 18,0
Nantese 3 11 bc 97 e 73 d 27,3 30,0 50,0 12,0 ab 11,0 13,6
VAC 59 F1 49 ab 1.166 ab 860 a 33,7 40,0 40,0 23,8 a 12,0 18,0
Media generale 49,0 1.166,0 860,0 33,7 40,0 40,0 23,8 12,0 18,0
Signifi catività 
(P = 0,05) * * * n.s. n.s. n.s. * n.s. n.s.

(1) Tolettatura = eliminazione della terra e della parte verde della pianta.
(2) O.S. = Orto del Sole; P. = Pagano; S.S. = La Semiorto Sementi.

Le cultivar che hanno prodotto di più sono state VAC 59 F1 e Berlinkumer 2 
grazie a un maggiore investimento di piante al metro quadro, rispettivamente 49 e 52.

Le prove sono state condotte presso l’azienda agricola biologica Madre Natura 
di Squitieri Marialuisa, nel comune di Poggiomarino (Napoli).
L’azienda è caratterizzata da un suolo franco-sabbioso (sabbia 74%, limo 16%, ar-
gilla 10%), con pH 8,03, contenuto in sostanza organica dell’1,15% e con 1,82 g/kg 
di azoto (N), 2,3 mg/kg di fosforo (P2O5) e 648 mg/kg di potassio (K2O).
Le cultivar di carota messe a confronto sono state: Berlincum 2 della ditta La Se-
miorto Sementi; Berlinkumer 2 di Garden Royal Sluis; Flakkee 2 Gigante Rossa 
di Bavicchi; la cultivar Nantese 2 fornita da parte di tre ditte Orto del Sole, Paga-
no, La Semiorto Sementi; Nantese 3 di Sementi Dotto; VAC 59 F1 di Vilmorin. 
Per la sola cultivar VAC 59 F1 si è provveduto a introdurre una tesi sperimenta-
le consistente nell’ammendamento con 3 t/ha di compost da FORSU, impiega-
to tal quale (45% di umidità). Lo schema sperimentale adottato per ambedue le 
prove è stato a blocchi randomizzati con tre repliche, con parcelle elementari di 
4 m2; l’investimento adottato è stato di 100 semi/m2, realizzato adottando una di-
stanza di semina di 5 cm sulla fi la e 20 cm tra le fi le; la semina è avvenuta il 19 no-
vembre 2009. La concimazione azotata è stata eseguita somministrando concimi 
commerciali organici consentiti in agricoltura biologica. La loro somministrazio-
ne è avvenuta sia prima della semina sia in copertura, così da apportare complessi-
vamente 100 kg/ha di N, 80 kg/ha di P2O5 e 200 kg/ha di K2O. Durante il ciclo si è 
provveduto a mantenere pulite le parcelle dalle infestanti mediante interventi mec-
canici; nessun trattamento di difesa è stato attuato, in quanto non si sono manife-
stati particolari problemi fi tosanitari. La raccolta è avvenuta il 25 giugno 2010. •

Come sono state impostate le prove
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TABELLA 2 - Rilievi qualitativi eseguiti sulle carote raccolte 
nella prova di confronto varietale

Varietà

Qualità della parte edule (1)

inte-
grità 
(1-5) 

leviga-
tura 
(1-5)

spac-
cate 
(%)

collet-
tatura 
(1-5)

colore 
(1-5)

consi-
stenza 
(1-5)

omo-
geneità 

(1-5)

Berlincum 2 4,5 3,3 ab 25,0 b 3,5 b 4,2 abc 4,5 ab 3,7 ab
Berlinkumer 2 4,7 3,0 b 46,7 ab 4,0 ab 4,3 ab 4,7 ab 2,5 b
Flakee 2 4,8 4,3 ab 60,3 ab 4,5 a 4,7 a 4,3 b 4,0 a
Nantese 2 (O.S.) (2) 4,5 3,5 ab 53,7 ab 4,0 ab 3,6 bc 4,8 a 3,7 ab
Nantese 2 (P.) (2) 5,0 4,3 ab 66,7 a 3,7 ab 4,3 ab 4,3 b 3,3 ab
Nantese 2 (S.S.) (2) 4,5 3,5 ab 46,3 ab 4,0 ab 3,5 c 4,7 ab 3,0 ab
Nantese 3 5,0 5,0 a 50,0 ab 4,5 a 4,0 bc 5,0 a 3,0 ab
VAC 59 F1 4,8 3,0 b 50,0 ab 4,3 ab 4,3 ab 5,0 a 3,7 ab
Media generale 4,7 3,8 55,6 3,9 3,8 4,6 3,3
Signifi catività (P = 0,05) n.s. * * * * * *
(1) Tutti i valori, tranne quelli relativi alle carote spaccate, sono espressi con un punteggio 
da 1 a 5. (2) O.S. = Orto del Sole; P. = Pagano; S.S. = La Semiorto Sementi.

VAC 59 F1 e Berlinkumer 2 presentano gli indici di levigatura più bassi, Berlincum 2 
la minore incidenza di spaccature e il più basso indice di collettatura, mentre 
Berlinkumer 2 presenta la più bassa omogeneità.

TABELLA 3 - Rilievi bio-
produttivi e qualitativi eseguiti 
sulle carote raccolte nella prova 
di ammendamento con compost

Rilievi
Non 

ammendato 
(*)

Am-
men-

dato (*)
Piante (n./m) 49 38
Carote raccolte (g/m) 1.166 1.276
Carote tolettate (g/m) 860 875
Peso radice (g) 23,8 29,6
Lunghezza radice (cm) 12 12,3
Diametro radice (mm) 18 21
Radici deformi (%) 33,7 26
Danni biotici (%) 40 10,8
Danni abiotici (%) 40 38,3
Integrità (1-5) 4,8 4,3
Levigatura (1-5) 3 4
Rad. spaccate (%) 50 37,3
Collettatura (1-5) 4,3 4,8
Colore (1-5) 4,3 5
Consistenza (1-5) 5 5
Omogeneità (1-5) 3,7 4,3

(*) Signifi catività (P= 0,05). Non si sono 
riscontrate differenze
statisticamente signifi cative per quanto 
riguarda i diversi rilievi eseguiti, eccetto 
che per il colore arancione più intenso 
delle carote ammendate con il compost.

to che viene convertito, a livello epatico, 
nell’importantissima vitamina A. 

Pertanto, se questo dato venisse in fu-
turo ulteriormente confermato, la carota 
biologica sarebbe un prodotto a valore ag-
giunto dal punto di vista nutraceutico. 

Qualora si ricorra all’ammendamen-
to con compost poco prima della semi-
na, bisogna comunque tenere presen-
te che è molto importante utilizzarne 
uno ben maturo (che sia, cioè, formato 
da sostanza organica stabilizzata e ben 
umifi cata) in quanto l’uso di un com-
post immaturo può favorire la forma-
zione di radici biforcate.

Massimo Zaccardelli, Giovanni Ragosta
Catello Pane, Domenico Perrone
Cra - Centro di ricerca per l’orticoltura

Azienda sperimentale di Battipaglia (Salerno)
Domenico Ronga

Dipartimento di scienze agrarie e degli alimenti
Università di Modena e Reggio Emilia

Questa ricerca è stata supportata dal Mipaaf 
attraverso il progetto Pro.Vi.Se.Bio.

linkumer 2 presentavano gli indici di 
levigatura più bassi, mentre la Berlin-
cum 2 presentava la minore incidenza 
di spaccature e il più basso indice di 
collettatura; la Berlinkumer 2, inoltre, 
presentava anche la più bassa omoge-
neità. 

I risultati registrati in questa pro-
va di confronto varietale evidenziano 
come, per questo ortaggio da radice, 
molto critica possa essere la densità 
reale e, quindi, la percentuale di ger-
minazione dei semi e quella di emer-
genza delle piantine, sulla resa pro-
duttiva fi nale. 

Carota di varietà Flakee

Effetto del compost
su produzione e qualità
Riguardo la prova di valutazione del-

l’eff etto del compost sulla produttività e 
sulla qualità della carota (tabella 3), non 
sono state riscontrate diff erenze statisti-
camente signifi cative per quanto riguar-
da i diversi rilievi produttivi e qualitativi 
eseguiti, eccetto che per il colore arancio-
ne più intenso delle carote ammendate 
con il compost. Questo risultato è molto 
interessante se si considera che il colore 
arancione più intenso è legato al mag-
giore contenuto di β-carotene, pigmen-

 Per commenti all’articolo, chiarimenti
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Carota di varietà Nantese
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